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BOLLETTINO PER L'ITALIA SETTENTRIONALE DEL COMITATO DI LIBERAZIONE 

Il Comitato di ~Liberazione chiede 
cii assumere i poteri . costituzionali 

Il Comitato di Liberazione Nazional~ di fronte all'estremo 
tentativo mussolinianfl di suscitare dietro la maschera di un 
sedicente s!ato repubhlicai;IO gli orrori della "guerra civile, non 
ha che da confermare la sua più recisa ed attiva opposizione, 
negando al fas.cismo ogni diritto ed autorità, dopo le sue tre­
mende responsabilità nella catastrofe del Paese ed il suo asser­
vimento al nazismo, di parlane ed agire in nome del Popolo 
italiano ; · 

di fronte alle situazione creata dal re e da Badoglio con 
la formazione del nuovo Governo e gli accordi da esso conclusi 
con le Nazioni Unite, e i propo6iti Ja esse manifestati 

afferma 

che la guerra di libe1·azione, primo compito e necessità suprema 
della riscossa nazionale, richiede la realizzazione di una sincera 
ed operante unità spirituale del Paese, e che questa non può 
farsi sotto l'egida dell'attuale governo c(}stituito dal re e da 
Badoglio 

che deve essere perciò promossa la costituzione di un Go­
verno straordinario, il quale sia l' espressione di quelle forze 
politiche che hanno costantemente lottato contro la dittatura 
fascista e fino dal settembre 1939 si sono schierate contro la 
guerra nazista. 

Il Comitato di Liherazi\ne Nazionale di·chiara che questo 
Governo dovrà : 

l) Assumere in via provvisoria tutti 1 poteri costitu:~.;ionali 
dello Stato evitando ogni atteggiamento che possa compromet­
tere la concordia della Nazione e pregiudicare la futura deci­
sione popolare; 

2) condurre la gu~rra di liberazione a fianco delle Na­
zioni Unite; 

3) convocare il Popolo al cessare delle ostilità per decidere 
sulla forma costituzionale dello ~tato. 

Roma, 16 ottobre 1943 

IL COi]lfJTATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE 
DELL'ITALIA SE.TTENTRIONALE si è riunito per prendere 
conoscenza dell'ordine del giorno in data 16 ottobre del Com·itato 
Centrale di Liberaz ione l'laziouale di Roma, sulla costituzione da 
promuoversi di un Governo straordinario, e per udi1-e zl ?'apporto 
di un suo delegalo presso detto ComJtato. 

Esso ha pienamente approvato l'ordine del giorno di cui sopra, 
esprime1ldo il compiacime11to dz· tutti i suoi component-i per l'accordo 
di Roma che ·rinsalda l'unità-dellefo1~ze uaz z·o·nati e antifasciste z'taliaue. 

La trappoJ~~ dell'O. T. 
1 

La pr-o paganda teder:ca fun­
ziona. Sui muri sono appa1·si 
ma·nif€sti· invitmti a presentar­
si al 'lavoro per l'O. T.; altd 
manifes-ti xioot rono alle sugge­
st•ioni pubblicitarie del colore; 
incalzano subdole xaccomanda­
zioni prefettizie. Si vuole che i 
lavm·atori italiani dian1l la loro 
opera per i tedeschi e si assi­
cura ehe essi saranno ~mpiegati 

soltanto sul tenitori.o italiano. 
1\fa chi può credere alla pa­

ro'la dei tedeschi? Chi assicura 
gli ita1ian~ che una volta in­
quadrati nell'O. T. (ed è in,­
quadramento fatto da suhalter­
n~ nazis'l:i armali) non vengano 
caricati su un treno e avviati' a 
far fortificazioni sui Carpazi o 
sulla Vistola? Perchè in defini­
tiva i << lav01·i in Italia » sono 
fortificazioni sul Po o a sud 
d·egli Appenrnini tosco-emiliani, 

opere militari .destinati a ritar­
dare la liberazione dell 'Italia 
costruendo_ i quali gl~ operai 
son-o e ;posti senza rifugi alle 
offese aeree. 

I ted.eschi.lasci ano che gli in M 

dus;triali licenzino a migliaia 
operai e impiegati; distruggono 
le noslre industrie anche prima 
d'eli' arrivo degli inglesi (dina­
miti:fici di Orbetello e Tarqui­
nia s-altati ai pt~imi di ottobre); 
cre~:o,o la disoccùpaziOjD,e per 
offrire con l'Organizzazione 
Til d t (per tragica iro·nia Todt 
si pronuncia come T od-Morte) 
il mezzo di riassorhirla dando 
da ",i vere ai nuovi disoocupa ti 
italiani. 

Rifiutate il pane che vi of­
frono f, tedeschi. Il sacrificio di 
oggi accelererà la fine della tra­
gica occupazione nazista. 

·Italiani! 

·P R E C l S A Z l O -~ E 
dell'Azione Cattolica Italiana 

Con riferimento alla presa di posi­
zione dell'Azione Cattolica pubblicata 
dai giornali fascisti riceviamo : 

Leggo sui giornali di oggi una 
informazione secondo la quale l' Azio­
ne Cattolica Italiana avrebbe invitato 
i suoi soci a « servire lealmente w 
stato fascista repubblicano ». 

Per la verità debbo - quale Diret­
tore Generale della stessa Azione. 
Cattolica Italiana - precisare che 
questa in nessun suo atto o scritto 
ha mai fatto menzione nè 'f di Stato, 
nè di fascismo, nè di repubblica. 

L' 4zione Cattolica Italiana non 
deve fare, non ha fatto, non fa e non 
farà mai della politica. 

Se ne facesse, tradirebbe la sua 
missione. 

Il supporre che ne faccia significa 
non conoscerla. - · 

Parma, 20 ottobre 1943 
t Evasio Colli 

Vescovo di Parma 
Direttore Generale dell'A. C. I. 

Il Gove1·n'l) Badoglio ha dichiarato la guerra alla Germania 
hitler.ian~. lVlai guerra fu più giusta e patriottica di questa. 

Nell'unione operosa di tutte le f.oxze del P'aeèe, essa dovrà es­
ser èondotta da chi veramente interpt·eta le aspirazioni nazionali. 

Gli invasori tedeschi vogliono. impedirci di oonvivere in pace 
con gli altri pQpoli, pretendo-no che no~ si combatta contro eser· 
citi! liberatori e amici dell'Italia, opprimo:nto, saccheggiano·, assas­
sinano, fanno del nostro- Paese una «terra bruciata» oon la com· 
plicità di un pugno di fascitS.ti traditori della Patria. 

Supremo on-ore e dovere di O·gni Italiano- ufficiale, soldato, 
operaio, oontadilno-, intellettuale, funzionario - è di partecipare 
alla guerra di liherazi01ne nazionale. Le donne d'Italia saranno al 
vostro fianco in questa sacrosanta lotta. 

Chi si sottrarrà a que8to dovere si renderà complice dcf". -. 
cupante tedesco. 

Aiutiamo con tutte le nOBtre forze i reparti dell'Esercito e 
della Guardia N azionai~ che sono gli alfie1·i de~ nuovo Risorgi­
mento. 

Nelle città, nei viilaggi, sull~ mon.taglllie faociamo di ogni ferro 
un'arma per combattere, seguendo l'eroico esempio d~ Napoli e 
delle Venezie. 

Nelle officine, negli uffici, nei servizi postaiJi e telegraJici, 
lungo le strade ferra·te colpiamo la produzione, l'amm.itn.istrazione, 
le c-omunicamoni del nemico.. 

Puniamo con i,ntfi,essibile rigore i rinnegati che servono l'op­
pressore. 

La nostra azione renderà più prossima l'ol'a della vittoria e 
della redenzione, e riscatterà l'Italia dai CI"imini dei quali il fa­
scism·o l'ha macchiata. 

Unitevi tutti, senza distinzione di partiti e di fedi, al grido dei 
n ptstri padri: « Fuori i tedeschi! >>. 

UniteV'i intorno ai Comitati di Liberazione N aziolJlale, soli 
rappresentant] della volontà popolare. Dalla granitica base della 
volontà della Nazione sorgeranno. gli uomini .nu-o vi e il nu>Dvo 
G-<•ve1~,o clie, distruggendo o~ti vestigia fas-cista ed evitando il ri­
peter.:Pi di recenti err01·i, porteranno la Patria a salvamento, libera 
e rispettata fra i popoli liberati dall'oppressione nazista. 

Viva l'ltaUa! 
IL COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE 

DELL'ITALIA SETTENTRIONALE 

4 ncveJDbre 19lS : <Ricc;rdali 1 i tedeschi cacciali dal suc;lc italiane; 



·QUELLO CHE l QUOTIDIANI NON DICONO 
~ ~u ordini da Koma ~l :)egre­
tccno f..:,enerwte Mt LOJnune a~ 

1Yi.Uano, avv. Kwoua, con1 uno 
zelo· per ~;o nljenD• iroppo .pron­
to, ha dtramato una c~rcotare 
agli ufftci nipendenti in cuz, st 
az,spone di togliere i ritratti det 
re dagli uffici rimettendo quel­
li di lVI ussol~;nt m.a;ncallJ,tL dat 26 
tuglio. In Comune è nata ta 
frase: cc Appendiamo· il J:)uce >>· 

• A Rho la p.opolazione ha 
dato un esem .. pio che va davve­
ro segnalatJo. 1l 3 ottobre -
volendo riprendere la tradizio­
ne sciagurata delle• spedizioni 
punitz,ve ventidue fascisti 
hanno fatto il loro ingresso in 
paese. La reazione spontanea è 
stata così efficace che tutti so­
no finiti atl' ospedale alquanto 
malconci e due dL essi sono 
mo·rti in. seguito. N o n sono sta­
ti eseguiti arre~Sti, nè da parte 
dei tedescti nk da parte dei ca­
rabinieri. 

• La chilhlura della fro.n,tiera 
SVLziera al traffico delle merci è 
stata provocata dal fatto che la 
Svizzera, la . cui fermezza di 
fronte alle pretese n1aziste è 
Lspirata ad al·ti motivi di uma­
nità e lealtà; si è rifiutata di 
co·ncedere il transito ai vagoni 
diretti in Germania dall'l talia 
contenente il materiale vaJTio 
rubatO' dai tedeschi nel perio­
d-o iniziale del saccheggio sue­
ceduto all' arnvistizio. 

• F. S. NitLi, è stato• arrestato 
dalla Gestapò a Parigi il l o set­
tembre e tradotto in Germania. 

• Sempre zelantissimo l'wvv. 
Rivolta,. Segretario Generale 
del Comune &i JliJ.ilano, si è af­
frettato a. far consegnare ai te­
deschi le liste degli ebrei. I na­
zisti le avevano chieste· al que­
store, ma questi wvendo wvuto 
gli archivi sinistrati ha potuto 
eludere la domanda ed ha te­
le,folnato in Comune dicenilo1 :. 
<< H o bruciato le mie, v.edete se 
avete le vostre>>. E il segre.Jtario 
del Comune si è affrettato a 
trovarle. 

8 Il g.r. u:ff. Cugn.asca, no1to 
setaiolo comasco, la sera del · 13 
ottobre ha ten1uti ospiti in casa 
sua, et pranzo, alcuni ufficiali 
tedeschi. 

• A Sat!suolo il locale coman-.. 
do tedesco ha perfirw dato una 
festa alla quale sono interve­
nuti i maggiorenti locali, fra 
cui anche va:ri sfollati. 

.. .tn U;n paese ael cremon~t. 

sono statt ar.resiat" alcun~- pi t· 
gwm,en z,ngteM cfte, Jenu, eru­
no stan ass1-sU"L aat curato. 
t,!Ue.,.tt- na vututO• conlit-nuare z,a 
sua opera facendo un·uttmw 
nwd~cazwne suua pz,azza, pn- · 
ma cne z pngionieri vemssero 
pvnatz, via e t sotdati dt l1ttler 
non nanno avuto zl coragg.o at 
opporsL. ]!;ssL ha.nno dez,to che 
se fosse venutxJ· il bl!tscevsimo 
tt primo ad es-sere impiccato 
sar.ebbe stato tl prete. At che a 
curata ha n-sposto che questo 
era a!fa;r suo e che egli mten­
deva asst,Ster,e firw aU'utJt·imo ii 
suo gregge. 

.-. A funerali del fascista Gio­
venzana, UCCLSO• dal piombo g~u­
stiziere dei liberatori, svoltisi il 
16 ottobre a Lecco, solo sei per­
sone seguivano il feretro. tves­
suna a.utor~ià, nessun fascista 
nè repubblic(J)no nè nwnarcht- · 
co, e neppure i parenti, tanto e. 
ra il ttmare di apparire compli­
ci del defunto. Sui muri di Lec­
co sono con'Lipars·~ ma,-uifestt-ni 
che preannunciano la stessa fine 
del Giovenzano a coloro che 
osassero denunciare i compo­
nenti delle bande del Comitato 
di L1berazioroo. 

·e Otto memb~-i delle formazil'­
ni militari della Liberazione· so­
no stati arrestati a Como nella 
notte fra il 14 e 15 · ottobre. 

• A Baggi~ una bomba è sta­
t a lanciata a scopo di intimida­
zione contro la casa del fasci­
sta Gandini. E' un monito. 

• Il giornale di Farinacci il lO 
ottobre sotto il titoLo cc Bru­
tali violenze degli inva,sori in 
Sicilia >> scrive fra l'altro: 

«C< Il giorno 5 del corre;nite 
mese una di queste bande ope­
ranti nella regione di Catania 
aveva catturato d'ue S{)ldati a­
mericani e li aveva portati su 
di una montagna sovrastante il 
· Yil1aggio. Poco· do.po si fece a­
vanti un ·parlamentare ameri­
cano accompag,n,at<> dal parroco 
del villaggio dicendo che se i 
soldati non sarebbero stati re­
.:tituit i immediatamenre sa~eh­
be stato incendiato· il villaggio. 
Per rjsparrniare tanti innoceiE'.ti 
i due soldati vennero co;n.se­
gnati ma il vi'llaggio venne in­
cendiato ugualmente. Si è ve­
nuti a sapere anche che il par­
r ·:) CO era stat-o freddatD con un 
colpo di pis;ola aila testa >>. 

Per. la verità dobbianw pre­
cisare che i fatti suddetti. si so­
no sv_olti a Boves in, provincia, 

di Luneo, ad opera delle trup­
pe tedesche che costrinsero gti 
abitantL Tl.l€Lle case, ricorsero ai 
tancLajiamme e fecerOI 120 vit­
""me Jra La popo.Laztone! 

w 11 sen. 1:"'1ero _t:J'uricelli, con 
tutte te sue Hnprese, s~ e nwsso 
entuswsncamente a disposìz~o­

ne dehl'Vrgaroizzazione '.l oat per 
ta costruzwne· dt opere mz,!Jz,w,ri 
gennanwhe in ltatia, o~rcola 

oon ie macohine e con la ben· 
zma dell'(). '.L'., fa propaganda 
presso ·gli industrial-i perrchè si 
1net'tarw a d;z,s posLzwne det co­
mando tedesco, conta di ag­
g.ungere nuov·i milioni a queui · 
mat guadagnati nell' er:a fascista. 
Uno di pui che si aggrunge al­
la tista dei traditori! 

• Un smt()mo che ancora gli 
italiani non conoscevano delta 
crescente debolezza ~ca è 
dato dalla &~sorganizzaz~one con 
La quale, i nazist~ stallJno go.ver­
nJando ( ? ) l' Ltalia da

1 
essi occu­

pata. A parte le interferenze 
Jra SS e # ehnnacht, z, continui 
cambiamenti di capi locali per 
cui l'ultimo venuto segue cri­
teri diversi dal predecessore, 
notiamo che il W irtschajtskoJn· 
mando non dà roessurna garanz.a 
per chi ingenuamente crede al 
suo compvto d.i far fùnzionare 
reg.olarmente industrie e com­
merci. Infatti tale Kommando, 
a p poggiato ai consolati, conce­
de permessi di lavorazione, pre­
lievi di meroi ecc., autorizza a 
vendere e a oo.mprare. Ma du­
ran1te il trasporto della merce 
- che naturalmente oggi viene 
pagata in ani/Jicipo- basta /:au­
torità di un sergente delle trup­
pe naziste per sequestrare il ca. 
rico per cc necessità militari >>. 
Si sono visti COISÌ cisteriTlle di 
nafta destinate e Sesto San Gio­
vanni prendere la via del fran­
te adriatico. 

• Volgari ~ delatori esistono, 
purtroppo anche in Italia: una 
donnu di un paese nei pressi di 
~liJ.onza si è presentata a un co­
mando tedesco a M ilwno a de­
nunciare la presenza di due pri­
gionieri. Chi l'ha vista un gior­
no o l'altro: la ricon10scerà, co­
munque i due prigionier.i non 
sono stati presi perchè il parro­
co. del luogo · è stato avvertito 
in tempo e li ha fatti fuggire. 
Alla stessa razza appartiene 
quel colonnello che a Roma ha 
convocato• nel proprio uffici.o 
allullJi uffidicdi che si era·no ri­
fiutati di presentarsi ai tede­
schi; essi hanno risposto alla 
co1nvocazione di; un superiorre 

italiano il quale quando li ha 
r · uni'i ha aperto un uscio e li 
ha c·~~nse gnG!ti ai tedeschi che li 
r:cercavano. Fra essi è un te~ 

nente d' artiglJieria milanese che 
è riuscito a dare notlizie men­
tre ven/va traspo-rtato in Ger­
ntanw. 

• Trupp·c tedesche hann1o ini­
ziato il rastrellamernto deUe 
bande' in Alta Italia. In alcune 
valli del pinerolese parrtiti al­
l!'attacco... n!Jin hanno trovato 
nulla dimanzi a se. Le b{lnde si 
erano « sciolte >> e trasferite al­
trove. 

• Due ~itragliatrici sono state 
abilmentle prelevate da un cam­
po di artJiglieria contraerea te­
d~sca nei pressi di Sesto S. Gio. 
vcmni nell10: no1tte fra il lO e l'Il 
ot·tobre. 

o Le autorità tedesche e i pre­
fetti fascisti contin~uano a dire 
che non si po!Ssono fare l•icenzia­
menti in massa. a· con le debite 
autor. 'zzazioni delle stesse auto. 
rità risulta che il gruppo Mon­
tecatini ha licenziato· 12 mila 
operwi e 2 mila impiegctti; il 
Gruppo Capron~ riduce il per­
sonale di un terzo. 

SPIE 
TOtle Carini, tintore, Corso 28 

Ottobre 5, Milano, ha denun­
cia!tCJ una donna <<colpevole» 
di aver ospitato cinqwe prigio­
nieri inglesi. 

Trevisso•i Ferdinando·, elettri­
cista con negozio in via Marco­
ni 5-b, PaUanza, svclge funzio­
ne di interprete e guida presso 
i tedeschi alla quale accoppia 
la delatZione a danno di patrioti · 
che si sottraggono alla ntzzia te­
desc.a stando• sulle morntagne e 
da..nno dei conc,:ttadùd che li 
aiutano. 

*** 
Giovanninetti Uinberto, auti­

sta di servèzio pubblico, Pi~zza 
Garibaldi 11-a, Pallanza, ha 
partecipato il 13 settembre. al 
saccheggio della caserma Ca­
rir:rna a Pallanza appropriando­
si di vari sacchi di farina. Po­
stos= quindi al s-ervizio dell<' SS 
si è d.istin1to quale çlelatore di 
ufficiali itaZ.iani temporanea­
mente sottrattisi alle ricerche tf:­
desche ind ·cando nascondigli e 
provocando perquisizioni pres­
SJ famiglie resideriti nella zona 
di Verbania. 

Il presente Bollettino è emanazione per l'Italia Settentrionale del Comitato di Li6era~j.wle Nazionale composto dai 

5 partiti antifascisti. Esso intende avere un caratt~re prevalentemente informativo e "'Do os'~uice la stampa di partito 
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